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Nel caso della tassazione in forma ordinaria è consentita, a scelta dell'imprenditore e purchè i beni siano posseduti da almeno tre anni, l'imputazione della plusvalenza in rate costanti a partire dall'esercizio in cui si è generata e nei successivi ma non oltre il quarto.

L’imposta sostitutiva di cui sopra è invece applicabile, dietro opzione esercitata dal contribuente ed effettuata per ciascuna operazione, solo in caso di conferimento di azienda posseduta da almeno tre anni. 

E' intuitivo che nel caso di avvenuta tassazione della plusvalenza in capo al soggetto conferente, il soggetto conferitario potrà legittimamente assumere nella propria contabilità i maggiori valori fiscali dei cespiti conferiti.

Per quanto concerne il caso di realizzo di plusvalenze tassabili a seguito di operazioni di conferimento poste in essere da imprenditori individuali commerciali (che mantengano tale qualifica anche in seguito al conferimento), valgono le medesime regole di tassazione di cui sopra, avuto riguardo al fatto che, per l'equiparabilità a fini fiscali dell'operazione di conferimento alla cessione d'azienda, il conferente potrà usufruire, in alternativa ai regimi di tassazione sopra esposti, anche del regime della tassazione separata di cui all'articolo 16 T.U.I.R…

L’opzione per la tassazione separata, che prevede il calcolo dell'imposta dovuta a cura dell'Amministrazione finanziaria sulla base dei redditi dichiarati nel biennio precedente, è applicabile solo in caso di conferimento di azienda posseduta da almeno cinque anni. 









(2^ parte - continua)

